
LaVer ità 7MERCOLEDÌ
1 MARZO 2023

L’I N T E RV I STA MARINA TERRAGNI

«Le femministe che l’hanno votata
troveranno un avversario politico»
La giornalista e storica: «Il suo pacchetto di idee sdogana il transumanesimo: con la Schlein libera identità
di genere e utero in affitto tornano in voga. Sembra sia creata in laboratorio e l’apertura a Zan mi spaventa»

ZTRANSIZIONE DEM

di FRANCESCO BORGONOVO

n Marina Terragni, giornali-
sta e storica firma del femmi-
nismo italiano, da sempre col-
locata a sinistra, è tra coloro
che guardano con un certo di-
sappunto (per usare un eufe-
mismo) all ’ascesa di Elly
Schlein. Sul sito Feministpo -
st .it ha scritto un commento
infuocato sulla nuova segreta-
ria.

«Ho visto sui giornali la
sgradevole notizia - non certo
una sorpresa - secondo cui El-
ly Schlein potrebbe chiamare
Alessandro Zan come respon-
sabile dei diritti. Proprio l’uo -
mo con cui abbiamo fatto cor-
po a corpo per molti mesi sul
suo Ddl. Questo dà un’id ea
dell’impostazione della nuova
s eg rete r i a » .

La sua, vale la pena di riba-
dirlo, è una critica che arriva
da sinistra.

«Ho avuto questa disgrazia
sì, sono sempre stata una don-
na di sinistra».

Però questo tipo di sinistra
- i  diritti di cui parla la
Schlein, il modo in cui affron-
ta le tematiche relative alle
battaglie femminili e alle que-
stioni di genere - non la con-
vincono proprio.

«Per sintettizare, potrem-
mo dire che il suo è il pacchet-
to di idee del transumano, in
cui troviamo l’utero in affitto,
l’identità di genere, il sex work
come libero lavoro, l’accetta -
zione della sterilizzazione di
fatto delle giovani donne e dei
giovani uomini rimandando
continuamente il momento
della genitorialità (per poi do-
versi rivolgere al mercato del-
la fecondazione assistita, che
è un grosso business). E poi la
transizione dei bambini con
gli ormoni dati a partire dall’e-
tà prepuberale. Tutto questo
pacchetto, cui possiamo dare
il nome di transumano o po-
stumano, la Schlein non ha

mai nascosto di sposarlo».
Però la Schlein si propone e

viene proposta come femmi-
n i s ta .

«Le donne che hanno lotta-
to e lottano contro l’utero in
affitto, che lottano e hanno
lottato contro la libera identi-
tà di genere sul modello della
Ley trans Spagna, e poi hanno
votato Elly Schlein, secondo
me hanno votato un’avversa -
ria politica».

E allora perché l’hanno vo-
tata? Perché è un volto nuovo?
Perché è in linea con gli ideali
delle nuove generazioni?

«Sinceramente penso che
una figura come la sua doves-

se essere creata in laborato-
rio. E forse davvero, almeno in
parte, è stata creata così. In
ogni caso, meglio di così non
potevano fare. È giovane e dal
punto di vista sessuale si di-
chiara queer: ha tutte le carat-
teristiche che la rendono una
leader interessante per una
formazione progressista, per
come è inteso oggi il progres-
sismo. Sui temi che dicevamo
prima, il Pd si è sempre man-
tenuto nell’ambiguità, ha
traccheggiato: adesso non si
traccheggia più. Il Partito de-
mocratico si allinea così agli
orizzonti transumani, che so-
no gli orizzonti del progressi-

smo che dal 1989 hanno riem-
pito il vuoto prodotto dalla as-
senza di orizzonti».

Resta che ha vinto le prima-
r ie.

«Ecco, vorrei fare una di-
gressione su questa faccenda
delle primarie, del voto del po-
polo, eccetera. Se fossi (e gra-
zie a Dio non lo sono) una di
quelle militanti che vanno ad
aprire la sede del circolo Pd,
che lo tengono vivo, che spaz-
zano alla sera dopo le iniziati-
ve, che vanno a fare le frittelle
alla festa dell’Unità, io sarei
davvero incazzata. Franca-
mente che il voto dei circoli,
per la prima volta, sia stato

clamorosamente smentito da
un voto diciamo esterno (non
si capisce bene di chi fosse: in
gran parte 5 stelle, di Sinistra
italiana, forse un po’ di centri
sociali...) è assurdo. Se vuoi fa-
re un partito fai un partito, se
no fai un movimento. È il mec-
canismo stesso delle primarie
del Pd a essere bacato».

Forse è stata una manovra
interna ben studiata. Con la
Schlein c’è un bel pezzo di vec-
chio partito: Dario France-
schini, Romano Prodi... L’am -
biente prodiano è quello che
ha inventato le sardine, per
i nte n d e rc i .

«Sì, e hanno inventato an-
che la Schlein, che è quasi una
nipotina per Prodi. Le fami-
glie si conoscono, vivono in
questo mondo della borghesia
bolognese. Una delle sue pri-
me performance fu quella
contro i 101 che affossarono
Prodi. Dopodiché che cosa ab-
biano a che fare cattolici come
Prodi o Franceschini con la li-
bera identità di genere o gli
ormoni ai bambini è tutto da
capire. Probabilmente, conti-
nuano a pensare che questi te-
mi, il cosiddetto transumano,
siano tutto sommato margi-
nali. Questo è un grosso erro-
re prospettico. E continuano a
pensare, probabilmente, di
poter tenere sotto controllo
Elly, ma non è così. Perché la
ragazza magari non è tanto
ferrata politicamente, ma è
astuta, non si fa mettere nel
sacco. Ha già liquidato uno dei
suoi primi sponsor, Pippo Ci-
vati. Se l’è mangiato con le pa-
tate » .

Povero Civati.
«A un certo punto lei lo ha

mollato. Lei si è preparata per
una carriera politica di alto
profilo. Ha grandi ambizioni.
Al di là di parodie che sono
state fatte, anche molto diver-
tenti, che mettevano l’ac c e nto
sul fatto che non rispondesse
alle domande o non riuscisse

a esprimere un contenuto
strutturato, io inviterei a non
s ottova luta rl a » .

Che succederà ora nel Pd?
«Difficile a dirsi. Non credo

ci saranno scissioni o fuoriu-
scite verso il Terzo polo, ma-
gari qualche defezione margi-
nale. C’è però un cambiamen-
to genetico: le voci catto-dem
nel Pd si sono indebolite negli
ultimi anni e questa direi che è
la mazzata finale. Quando ho
visto l’endorsement per la
Schlein di Beatrice Borromeo,
che è una p ri n c esse monega -
sca, sorella della moglie di
John Elkann, mi son chiesta
se fosse arrivato il fantasma di
Ionesco... Una cosa veramen-
te grottesca. Elly è attenziona-
ta dalla élite internazionale,
già da quando era parlamen-
tare europea, fu indicata co-
me riferimento da George So-
ros. Non è esattamente una ra-
gazza del Cassero, anzi è una
con le spalle molto solide... La
cosa che mi preoccupa di più,
comunque, è che ora noi fem-
ministe abbiamo le mani an-
cora più nude».

Già. Mancano interlocuto-
ri a sinistra per le vostre bat-
taglie. Anzi soffia il vento con-
trario. A Milano, che si vuole
città dei diritti, il 20 e 21 mag-
gio si terrà la fiera Wish for a
baby, che si presenta come un
luogo in cui «trova re speciali -
sti del settore della fertilità,
persone che potranno fornire
[...] supporto professionale
per aiutarvi ad allargare la
vostra famiglia». Non è detto
esplicitamente, ma sembra
tanto una delle numerose ini-
ziative per sponsorizzare l’u-
tero in affitto.

«Anche se fosse così non lo
direbbero perché in Italia è
vietato. Ma continuano a pro-
varci, tutti gli anni. Per questo
le nostre battaglie fanno anco-
ra combattute, ora più che
mai».
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